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AVVISO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE DI QUATTRO BORSE DI RICERCA 

PRESSO ISTITUZIONI UNIVERSITARIE NAZIONALI ED EUROPEE IN 

COLLABORAZIONE CON IL SERVIZIO REGIONALE DELEGAZIONE DI ROMA E IL 

SERVIZIO REGIONALE DELEGAZIONE DI BRUXELLES PER IL 

PERFEZIONAMENTO PROFESSIONALE E SCIENTIFICO DI GIOVANI LAUREATI 

PUGLIESI 

(Approvato con Deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 43 del 03/07/2025). 

  

Art.1 

(Tipologia di intervento) 

L’ADISU Puglia, in attuazione di quanto previsto dall’art. 15 della legge regionale n. 17 del 

2.12.2005 e in esecuzione di quanto disposto dalla Giunta regionale pugliese con la 

deliberazione n. 740 del 29/05/2025, indice una procedura di selezione pubblica, per soli titoli, 

finalizzata al conferimento di quattro borse di ricerca, per giovani laureati pugliesi, per lo 

svolgimento di attività di ricerca presso istituzioni universitarie nazionali ed europee, per il 

tramite delle sedi di Roma e Bruxelles della Direzione Amministrativa del Gabinetto della 

Giunta Regionale. 

Art. 2 

(Finalità) 

La concessione delle borse di ricerca ha la finalità di favorire il perfezionamento professionale e 

scientifico di giovani laureati pugliesi, offrendo loro la possibilità di sviluppare progetti, tesi a 

produrre nuove conoscenze immediatamente trasferibili alla Regione stessa e all’ADISU Puglia. 

L’intervento mira, in particolare, ad incentivare i giovani ricercatori pugliesi ad attivare progetti di 

ricerca che analizzino le politiche europee e nazionali di maggior rilievo, mediante l’interazione con 

le istituzioni nazionali ed europee, in collaborazione con le Delegazioni della Regione Puglia a 

Roma e a Bruxelles. 

Art. 3 

(Tipologia, durata e importo delle borse di ricerca) 

Le quattro borse di ricerca di cui alla D.G.R. n. 740/2025 si svilupperanno all’interno dei seguenti 

ambiti tematici: 
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● Per le due borse di ricerca in collaborazione con il Servizio Tecnico e Transizione Digitale 

presso la sede regionale di Roma: 

1. “Politiche di coesione e sviluppo regionale: sinergie tra livello nazionale ed europeo; 

studio delle politiche di coesione e sviluppo regionale a livello nazionale ed europeo, 

con focus sulle opportunità di sinergia e coordinamento tra le due scale; analisi delle 

politiche e delle iniziative nazionali ed europee per lo viluppo regionale, per la 

crescita economica e l’occupazione”; 

2. “Intelligenza artificiale per la Digitalizzazione e l’Efficienza dei Servizi pubblici 

territoriali: opportunità e sfide”; 

- Durata del progetto di ricerca: 18 (diciotto) mesi; 

- Importo del contributo per ciascuna borsa: € 36.000,00 (trentaseimila/00) omnicomprensivi; 

● Per le due borse di ricerca in collaborazione con il Servizio Amministrativo presso la sede 

regionale di Bruxelles: 

1. “Transizione verde e sostenibilità: adattabilità e flessibilità climatica del territorio 

pugliese con particolare attenzione ai settori della Bioeconomia e dell’agricoltura 

rigenerativa, delle energie rinnovabili (fotovoltaico avanzato, eolico offshore, 

agrivoltaico), dell’economia circolare, della tutela e valorizzazione della biodiversità 

terrestre e marina (es. aree protette, habitat costieri), della conservazione dell’acqua, 

del risparmio idrico e della riduzione degli sprechi, dell’utilizzo dell’intelligenza 

artificiale e transazione digitale per la sostenibilità”; 

2. “Coesione sociale e inclusione: analisi delle politiche e delle iniziative per la 

coesione sociale e l’inclusione, con particolare riferimento agli ambiti dell’inclusione 

delle persone con disabilità, dell’istruzione, del lavoro e dei servizi sociali, della 

coesione sociale nei territori rurali e delle aree di maggiore isolamento, 

dell’inclusione sociale dei giovani e della promozione della partecipazione civica, 

del contrasto alla discriminazione e al razzismo, della digitalizzazione e dello 

sviluppo dell’intelligenza artificiale”; 

- Durata del progetto di ricerca: 12 (dodici) mesi; 

- Importo del contributo per ciascuna borsa: € 28.000,00 (ventottomila/00) omnicomprensivi. 
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Art. 4 

(Natura giuridica della borsa) 

La borsa di ricerca ha carattere onnicomprensivo di tutti gli oneri strettamente necessari alla 

realizzazione del progetto di ricerca, ivi compresi gli oneri fiscali, previdenziali, assistenziali. Sono 

incluse, inoltre, spese di viaggio, vitto, alloggio.   

L’Adisu provvede alla stipula di ogni necessaria polizza assicurativa (responsabilità civile per danni 

subiti e per danni cagionati a cose o persone, eventualmente provocati nello svolgimento del 

programma previsto dalla borsa, infortuni) intestata al borsista. 

Il conferimento della borsa di ricerca non dà luogo a rapporto di impiego e la prestazione del 

borsista non è in alcun modo riconducibile a lavoro subordinato. La borsa non dà luogo, inoltre, a 

valutazioni ai fini giuridici ed economici di carriera, né a riconoscimenti di anzianità ai fini 

previdenziali. 

L’importo lordo della borsa, come sopra determinato, costituisce reddito assimilato a quelli di 

lavoro dipendente ex art. 50, comma 1, lett. c), del Testo Unico delle imposte sui redditi (D.P.R. n. 

917/1986) e, in quanto tale, sarà assoggettato alla ritenuta prevista dalla legislazione vigente in 

materia fiscale. 

Art. 5 

(Requisiti soggettivi per l’ammissibilità) 

Possono presentare domanda i soggetti che: 

1. Siano di età non superiore a 40 anni; 

2. Siano in possesso della cittadinanza italiana;  

3. Siano iscritti nelle liste elettorali e risultino residenti in Puglia; 

4. Non abbiano riportato condanne penali e non abbiano procedimenti penali in corso; 

5. Abbiano conseguito il diploma di laurea secondo l’ordinamento previgente il decreto 

ministeriale n. 509/1999 o il diploma di laurea specialistica o a ciclo unico conseguito ai sensi 

del decreto ministeriale n. 509/1999 o il diploma di laurea magistrale o a ciclo unico 

conseguito ai sensi del decreto ministeriale n. 270/2004 o il diploma accademico rilasciato 

dalle istituzioni A.F.A.M. 

I requisiti di cui al presente avviso devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 

stabilito per la presentazione delle domande di ammissione di cui al successivo art. 6. 
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L’Amministrazione può disporre in ogni momento, con provvedimento motivato, l’esclusione per 

difetto dei requisiti prescritti. 

Art. 6 

(Domanda di partecipazione: modalità e termini di presentazione delle proposte progettuali) 

Per la partecipazione alla procedura selettiva indetta con il presente bando, gli interessati, in 

possesso dei requisiti per l’ammissibilità di cui all’art. 5 del presente Avviso, dovranno presentare 

la propria candidatura esclusivamente tramite posta elettronica certificata al seguente indirizzo: 

direzionegenerale@pec.adisupuglia.it. 

La domanda di partecipazione, recante nell’oggetto la seguente dicitura: “Partecipazione 

all’Avviso pubblico per l’assegnazione di quattro borse di ricerca in collaborazione con il 

Servizio Tecnico e Transizione Digitale sede regionale di Roma e il Servizio Amministrativo 

sede regionale di Bruxelles - borsa di ricerca in collaborazione con …………(indicare 

“Servizio Tecnico e Transizione Digitale sede regionale di Roma” o “Servizio Amministrativo 

sede regionale di Bruxelles”), dovrà essere redatta secondo il fac-simile allegato al presente avviso 

(“Allegato A”), datata e sottoscritta con firma autografa o digitale. 

La proposta di ricerca potrà essere presentata a partire dal giorno della pubblicazione del Bando sul 

sito web dell’Agenzia www.adisupuglia.it, al link “Aree Tematiche” – “Avvisi e Concorsi” e fino 

alle ore 12.00 del 29 settembre 2025. 

Il candidato che intenda presentare istanza sia per la borsa di ricerca in collaborazione con il 

Servizio Tecnico e Transizione Digitale, sede regionale di Roma, sia per la borsa presso il Servizio 

Amministrativo, sede regionale di Bruxelles, dovrà presentare all’Adisu Puglia due istanze, una per 

ogni borsa di ricerca prescelta. 

La proposta di ricerca presentata fuori dai termini suindicati ovvero redatta e/o inviata 

secondo modalità non previste dal presente bando non sarà ritenuta ammissibile. 

Nella domanda per la richiesta della borsa (“Allegato A”) gli istanti devono fornire, a pena di 

esclusione, le seguenti informazioni: 

1. Cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, cittadinanza, comune di iscrizione 

nelle liste elettorali, luogo di residenza in un comune della Regione Puglia; 

2. Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) al quale inviare le comunicazioni riguardanti 

il presente Avviso nonché indicazione delle modalità di riscossione della borsa (coordinate 

http://www.adisupuglia.it/
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bancarie complete di codice IBAN della banca/posta presso cui risulta titolare di conto 

corrente bancario/postale); 

3. Denominazione dell’Università presso cui è stato conseguito il diploma di laurea o 

dell’istituzione del comparto A.F.A.M. presso cui è stato conseguito il diploma accademico, 

che deve essere uno di quelli indicati al precedente art. 5, comma 5, la classe di laurea del 

titolo accademico e l’anno di conseguimento; 

4. Descrizione sintetica del progetto di ricerca che si propone, metodologia e strategia di 

sviluppo nell’ambito disciplinare di riferimento, obiettivi che il candidato intende 

raggiungere, ricadute conoscitive e operative del progetto; 

5. Impegno da parte di un professore o ricercatore, appartenente ad un’istituzione universitaria 

italiana o comunitaria, a svolgere attività di tutoraggio e validazione dei risultati del progetto 

di ricerca; 

6. Impegno a frequentare con regolarità il Servizio Tecnico e Transizione Digitale sede di 

Roma o il Servizio Amministrativo sede di Bruxelles, le istituzioni universitarie, italiane o 

europee, organismi internazionali ed istituzioni europee, secondo le direttive stabilite dal 

responsabile del Servizio regionale Delegazione di Roma o Delegazione di Bruxelles, per un 

numero di ore settimanali non inferiore, in media, a venticinque; 

7. Impegno a presentare all’ADISU Puglia una dettagliata relazione semestrale per le borse di 

ricerca della durata di diciotto mesi – in collaborazione con Servizio Tecnico e Transizione 

Digitale sede di Roma - e quadrimestrale per le borse di ricerca della durata di dodici mesi 

- in collaborazione con Servizio Amministrativo sede di Bruxelles -  sullo svolgimento delle 

attività di ricerca programmate e, entro tre mesi dal termine delle attività, una relazione 

tecnica finale che illustri l’attività svolta ed i risultati conseguiti. Le suddette relazioni, 

corredate di apposita documentazione, dovranno essere preventivamente approvate dal 

responsabile scientifico (professore/ricercatore di cui al precedente p.5), e vidimate dal 

responsabile del Servizio Tecnico e Transizione Digitale sede di Roma o dal Servizio 

Amministrativo sede di Bruxelles. 

8. Impegno a consentire il libero utilizzo, da parte dell’ADISU Puglia e della Regione Puglia, 

del risultato finale della ricerca; 

9. Fornire il proprio consenso al trattamento dei dati personali ai sensi e per gli effetti degli 

artt. 13 e 23 del d.lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) n. 2016/679. 
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Alla domanda il candidato, a pena di esclusione, dovrà allegare: 

a) curriculum studiorum e professionale in formato europeo, datato e firmato, con 

l’indicazione dei titoli accademici e professionali posseduti, l’eventuale iscrizione ad albi 

professionali, i titoli post lauream conseguiti e gli altri progetti di ricerca realizzati o ai quali 

ha partecipato, le pubblicazioni scientifiche, le relazioni a convegni e altra documentazione 

che possa, eventualmente, risultare utile ai fini di una corretta valutazione del percorso di 

studio e professionale  seguito dal candidato; 

b) una relazione contenente la descrizione analitica del progetto di ricerca attinente all’area di 

ricerca di cui al precedente art. 3; 

c) dichiarazione da parte di un professore o ricercatore, appartenente ad un’istituzione 

universitaria italiana o comunitaria, attestante l’impegno a coordinare le attività di ricerca e 

a validare i risultati delle stesse, debitamente datata e sottoscritta; 

d) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 inerente al possesso dei 

titoli post lauream dichiarati nella domanda (“Allegato B”); 

e) dichiarazione sostitutiva ex art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, nella quale si attesta che la borsa 

regionale coprirà solo attività che non sono finanziate da altri soggetti o coperte da altra 

borsa alla data di presentazione dell’istanza di partecipazione al presente Avviso (“Allegato 

C”); 

f) informativa sul trattamento dei dati personali resa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 

n. 679/2016 e del d.lgs. n. 101/2018, debitamente sottoscritta (“Allegato D”); 

g)  copia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 

Eventuali documenti in lingua straniera, diversa dall’inglese o francese, devono essere tradotti in 

lingua italiana. La veridicità della traduzione degli stessi potrà essere attestata, sotto la propria 

responsabilità, direttamente dal candidato, oltre che dagli organismi preposti. 

Art. 7 

(Ammissibilità della domanda) 

Non sono ammissibili le domande: 

● pervenute oltre i termini stabiliti dal precedente art. 6; 

● prive di firma e del documento d’identità in corso di validità; 
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● prive della documentazione obbligatoria richiesta dal presente avviso e presentata nei modi e 

nei termini indicati nel presente avviso. 

Art. 8 

(Procedura di selezione e adempimenti consequenziali) 

La procedura di selezione, effettuata in relazione ai titoli, alle competenze, alle esperienze 

documentate e al progetto di ricerca presentato, è devoluta a due distinte Commissioni a seconda 

che l’istanza del candidato sia stata presentata per la borsa di ricerca in collaborazione con il 

Servizio Tecnico e Transizione Digitale Sede di Roma o con il Servizio Amministrativo Sede di 

Bruxelles. Ciascuna delle due Commissioni sarà costituita da tre componenti, come di seguito 

indicato: 

● il Direttore Generale dell’ADISU Puglia o suo delegato; 

● il Dirigente della Sezione regionale “Istruzione e Università” o suo delegato; 

●  un esperto nominato dalla Direttrice del Dipartimento regionale “Politiche del Lavoro, 

Istruzione e Formazione”.    

Le Commissioni, sulla base dei documenti presentati, valuteranno l’effettiva idoneità 

all’assegnazione delle borse. 

La valutazione sarà effettuata assegnando fino a 100 punti, come di seguito indicato:  

SEZ. TIPOLOGIA PUNTEGGIO 

MASSIMO 

ASSEGNABILE 

PUNTEGGIO DA ATTRIBUIRE 

I Titolo di studio di 

accesso (art. 5, comma 

5) - Voto di laurea 

 

15 a) punti 15 (110 e lode) 

b) punti 14 (da 106 a 110) 

c) punti 13 (da 101 a 105) 

d) punti 12 (da 96 a 100) 

e) punti 11 (da 92 a 95) 

f) punti 10 (fino a 91) 

 

In caso di possesso di più lauree, i relativi punteggi non sono 

cumulabili e sarà considerato esclusivamente il titolo di studio 

che dà luogo al punteggio più alto. 

Si attribuirà il punteggio minimo in caso di mancata indicazione 

del voto di laurea rilevabile dal CV o dalla domanda di 

ammissione o dal certificato di laurea/autocertificazione del titolo 

di laurea. 
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II Qualità del progetto 

proposto 

50 a) punti 20: sufficiente 

b) punti 35: buono 

c) punti 50: ottimo 

III Specializzazioni 

universitarie post- 

laurea e/o altri titoli 

 

10 

 

a) punti 5 (Dottorato di ricerca) 

b) punti 2 (Diploma biennale di Scuola di Specializzazione) 

c) punti 2 (Master universitario di secondo livello) 

d) punti 2 (Altro titolo di laurea in Classe di laurea diversa da 

quella valutata nella sezione I, che deve essere fra quelli 

indicati all’art. 5, comma 5 del presente Avviso) 

e) punti 1 (Master universitario di primo livello o Corso di 

perfezionamento universitario)  

f) punti 1 (Abilitazione professionale) 

g) punti 0,75 (Master non universitari)  

h) punti 0,50 (Corsi di alta formazione: almeno 500 ore o 20 

CFU) 

Ai fini dell’assegnazione del punteggio è necessario indicare nel 

curriculum vitae Università e titolo del 

Dottorato/Diploma/Master, della Scuola o del Corso e anno 

accademico di conseguimento. 

N.B. Ove il punteggio totale conseguito dal singolo candidato 

dovesse superare il punteggio massimo previsto (ovvero 10 

punti), sarà attribuito il punteggio massimo assegnabile. 

IV Conoscenze 

linguistiche possedute 

con riferimento al 

Common European 

Framework of 

Reference for 

Languages (CEFR) 

5 a) punti 5 (livello C2) 

b) punti 3 (livello C1) 

c) punti 1 (livello B2)  

N.B. Ove il punteggio totale conseguito dal singolo candidato 

dovesse superare il punteggio massimo previsto (ovvero 5 

punti), sarà attribuito il punteggio massimo assegnabile. 

V Conoscenze 

informatiche 

 

5 a) punti 3 (possesso di diplomi o attestati sulle conoscenze 

informatiche: ECDL, EIPASS) 

b) altre certificazioni: 0,5 punti a certificazione fino a un 

massimo di 1 punto 

N.B. Ove il punteggio totale conseguito dal singolo candidato 

dovesse superare il punteggio massimo previsto (ovvero 5 

punti), sarà attribuito il punteggio massimo assegnabile. 

VI Titoli di servizio, 

professionali e 

scientifici  

15 

 

a) Fino a 5 punti per le esperienze lavorative maturate (contratti a tempo 

determinato, tirocini, stage, ecc…) presso pubbliche amministrazioni, 

italiane o straniere, ovvero in una delle istituzioni universitarie, italiane 
o comunitarie: 1 punto per anno fino ad un massimo di 5 punti; 

b) Assegno di ricerca universitario: 1 punto (riconoscibile 

una sola volta). 

c) Borse di studio conseguite a seguito di pubblico concorso 

indetto da Università, CNR ed Enti pubblici di ricerca: 

• 1 punto se usufruite per almeno un biennio;  

• 0,5 punti se usufruite per un anno. 

d) Affidamento di incarico di docenza presso Università: 

1 punto (riconoscibile una sola volta indipendentemente 

dal numero degli incarichi; l’incarico deve essere per 

almeno 16 ore). 
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e) Affidamento di Esercitazioni in corsi di studio 

universitari: 0,3 punti (riconoscibile una sola volta). 

f) Nomina a cultore della materia in Università italiane o 

straniere, in qualunque Settore Scientifico Disciplinare: 

0,5 punti (riconoscibile una sola volta). 

g) Pubblicazioni inerenti all’area di ricerca: fino ad un 

massimo di 5 punti (il punteggio va dimezzato per 

pubblicazioni non attinenti all’area di ricerca): 

• 1 punto per articolo in Riviste scientifiche 

secondo i criteri ANVUR (fino ad un massimo 

di 5 punti); 

• 3 punti per monografie con ISBN. 

h) Partecipazione in qualità di docente o relatore a Corsi o 

convegni organizzati da Università, Associazioni di 

Settore scientifico disciplinare di rilievo nazionale, 

Associazioni o Enti accreditati presso il MIUR: 0,25 

punti per Corso/convegno, fino ad un massimo di 2 

punti. 

N.B:  

• Ai fini dell’assegnazione del punteggio 

relativo alle attività svolte in qualità di 

docente o relatore a Corsi o convegni non 

universitari, è necessaria l’indicazione 

dell’Ente o Associazione accreditati presso il 

MIUR e della data o periodo di svolgimento; 

• Ove il punteggio totale conseguito dal singolo 

candidato dovesse superare il punteggio 

massimo previsto (ovvero 15 punti), sarà 

attribuito il punteggio massimo assegnabile. 

 

Al termine della valutazione dei titoli e dei documenti, le commissioni esaminatrici formuleranno 

una graduatoria sulla base della somma dei punteggi derivanti dal curriculum e dai titoli. In caso di 

parità di punteggio, avrà precedenza il candidato più giovane. 

Il Direttore Generale dell’ADISU Puglia approverà gli atti delle Commissioni esaminatrici, 

procederà alla dichiarazione dei vincitori secondo le graduatorie di merito, che saranno pubblicate 

sul sito ufficiale dell’ADISU Puglia (www.adisupuglia.it, “Aree Tematiche” – “Avvisi e 

Concorsi”).  

Ai vincitori sarà data comunicazione personale, inviata all’indirizzo di posta elettronica 

certificata comunicato nell’istanza di partecipazione. 

Le borse di ricerca saranno assegnate in ordine di graduatoria nella procedura di selezione e, in caso 

di rinuncia, si procederà allo scorrimento della graduatoria.  

Il Direttore Generale sottoscriverà le convenzioni che disciplineranno i rapporti, riceverà la 

reportistica dell’attività progettuale di ricerca finanziata e la copia autentica del progetto, contenente 

http://www.adisupuglia.it/
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chiare indicazioni circa i risultati dell’attività di ricerca svolta, anche attraverso la produzione di 

specifiche pubblicazioni. 

Art. 9 

(Modalità di erogazione del finanziamento) 

● Borse di ricerca in collaborazione con il Servizio Tecnico e Transizione Digitale sede di 

Roma: il finanziamento previsto sarà erogato in quattro rate, al lordo delle ritenute di legge, 

in base alla seguente modalità: 

- la prima rata pari ad 1/3 dell’intero importo successivamente alla sottoscrizione della 

specifica convenzione di cui sopra, disciplinante i rapporti fra le parti, e alla comunicazione 

da parte del Servizio regionale Delegazione di Roma dell’avvio delle attività da parte del 

borsista; 

- la seconda e terza rata pari ad 1/4 dell’intero importo, rispettivamente dopo 6 mesi e 12 mesi 

dall’inizio delle attività legate alla Borsa, previa ricezione della prima e della seconda 

relazione semestrale di cui al precedente art. 6 e al successivo art. 10; 

- l’ultima rata pari ad 1/6 dell’intero importo sarà corrisposta al termine del periodo di 

fruizione della borsa, dietro presentazione della relazione tecnica finale di cui al precedente 

art. 6 e al successivo art. 10. 

● Borse di ricerca in collaborazione con il Servizio Amministrativo sede di Bruxelles: il 

finanziamento previsto sarà erogato in quattro rate, al lordo delle ritenute di legge, in base 

alla seguente modalità: 

- la prima rata pari ad 1/3 dell’intero importo successivamente alla sottoscrizione della 

specifica convenzione di cui sopra, disciplinante i rapporti fra le parti, e alla comunicazione 

da parte del Servizio regionale Delegazione di Bruxelles dell’avvio delle attività da parte del 

borsista; 

- la seconda e terza rata pari ad 1/4 dell’intero importo, rispettivamente dopo 4 mesi e 8 mesi 

dall’inizio delle attività legate alla Borsa, previa ricezione della prima e della seconda 

relazione quadrimestrale di cui al precedente art. 6 e al successivo art. 10; 
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- l’ultima rata pari ad 1/6 dell’intero importo sarà corrisposta al termine del periodo di 

fruizione della borsa, dietro presentazione della relazione tecnica finale di cui al precedente 

art. 6 e al successivo art. 10. 

Art. 10 

      (Diritti e doveri dei titolari della borsa di ricerca)  

I vincitori devono comunicare, a pena di decadenza, la formale accettazione entro 10 giorni dalla 

comunicazione di assegnazione della borsa. 

L’inizio delle attività sarà comunicato ai vincitori preventivamente alla sottoscrizione della 

specifica convenzione. 

I candidati ammessi dovranno svolgere le proprie attività di ricerca secondo i termini e le modalità 

indicate nella domanda e nella documentazione ad essa allegata. 

La fruizione della borsa di ricerca implica quanto segue per il borsista: 

● formale accettazione dell’incompatibilità della borsa con la titolarità di un rapporto di lavoro 

dipendente a tempo determinato o indeterminato con aziende pubbliche o private e 

conseguente opzione; 

● inizio delle attività di ricerca entro tre mesi dalla data di sottoscrizione della precitata 

convenzione; 

● frequenza del Servizio Tecnico e Transizione Digitale sede di Roma o del Servizio 

Amministrativo sede di Bruxelles, delle istituzioni universitarie, italiane o europee, secondo 

le modalità concordate con il responsabile del Servizio regionale per un numero di ore 

settimanali non inferiore, in media, a venticinque; 

● il beneficiario della borsa di ricerca avrà l’obbligo e, in tal senso, dovrà assumere preciso 

impegno nella domanda di partecipazione al presente Avviso pubblico, di presentare 

all’ADISU Puglia una dettagliata relazione semestrale, per le borse di ricerca della durata di 

diciotto mesi, quadrimestrale, per le borse di ricerca della durata di dodici mesi, sullo 

svolgimento delle attività di ricerca programmate e, entro tre mesi dal termine delle attività, 

una relazione tecnica finale che illustri l’attività svolta ed i risultati conseguiti. Le suddette 

relazioni, corredate di apposita documentazione, dovranno essere preventivamente 

approvate dal responsabile scientifico (professore/ricercatore di cui al precedente art. 6 p.5), 

e vidimate dal responsabile del Servizio regionale di riferimento; 
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● il diritto di avere una propria postazione presso la sede ospitante per svolgere al meglio la 

propria attività, avvalendosi degli strumenti e delle attrezzature della medesima struttura; 

● osservanza delle norme interne delle strutture ove svolgerà la propria attività, ivi compresi 

gli orari concordati con il tutor di riferimento e le esigenze dell’ufficio in toto; 

● diritto dell’ADISU Puglia e della Regione Puglia ad utilizzare liberamente il risultato finale 

della ricerca. 

Art. 11 

(Sospensione, revoca e rinuncia) 

L’ADISU Puglia, disporrà la revoca della borsa qualora: 

a) il soggiorno a Roma o a Bruxelles non venga effettuato; 

b) il progetto non risulti regolarmente svolto ovvero sia svolto in maniera difforme dalle 

prescrizioni riportate nel presente avviso; 

c) non sia stata presentata, entro il trimestre successivo alla conclusione, la documentazione 

prescritta e la relazione tecnica finale che illustri i risultati della ricerca; 

d) si siano verificate violazioni di legge; 

e) siano state gravemente violate specifiche norme settoriali e/o le prescrizioni richiamate nel 

presente avviso; 

f) il beneficiario si renda responsabile di gravi o ripetute mancanze; 

g) le dichiarazioni del beneficiario dovessero risultare in tutto o in parte non rispondenti al vero. 

La revoca determina l’obbligo da parte del beneficiario di restituire le somme ricevute, 

maggiorate dagli interessi legali. 

Qualora, nel rilevamento delle predette irregolarità, siano riscontrabili profili di responsabilità civile 

e/o penale, l’ADISU Puglia si riserva di esperire ogni azione nelle sedi opportune. 

La sospensione della borsa sarà disposta nei seguenti casi: 

a) congedo per maternità/paternità. In tal caso la borsa viene automaticamente prorogata 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente; 

b) periodi di grave e documentata malattia (il borsista non gode del diritto all’indennità di 

malattia): in caso di malattia grave documentata il borsista può richiedere una sospensione 

del percorso formativo, che sarà ripreso alla fine di detto periodo di sospensione; 
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c) in caso di festività o di chiusura dell’ufficio (il borsista non gode del diritto alle ferie): in 

caso di chiusura dell’ufficio o di festività, la sospensione breve dell’attività di ricerca e della 

permanenza in sede dovrà essere accordata dal tutor regionale e dall’Adisu Puglia, nel 

rispetto dell’interesse e delle esigenze dell’ufficio presso il quale si svolge l’attività di 

ricerca;  

d) altro motivo debitamente giustificato. A tal fine è consentita la richiesta di ore e/o giorni di 

permesso, da recuperare in accordo con il tutor regionale, nel rispetto delle esigenze della 

struttura ospitante. 

Durante i periodi di sospensione di cui sopra non viene corrisposto alcun compenso. 

Il titolare della borsa ha facoltà di rinunciare alla stessa, dandone comunicazione alla struttura 

regionale ospitante e all’ADISU Puglia con un preavviso di trenta giorni. Il responsabile del 

servizio regionale di riferimento comunicherà all’Agenzia la rinuncia, cui seguirà la decadenza 

dalla fruizione della borsa. Sono fatti salvi i compensi corrisposti per il periodo di fruizione della 

borsa. 

Art. 12 

(Disposizioni finali) 

L’ADISU Puglia si riserva la facoltà di modificare e/o revocare in qualsiasi momento il presente 

Avviso, dandone pubblica comunicazione. 

Il risultato finale della ricerca potrà essere liberamente utilizzato dall’ADISU Puglia e dalla 

Regione Puglia. 

Il rapporto derivante dal presente avviso intercorrerà esclusivamente tra il beneficiario della borsa e 

l’ADISU Puglia. 

L’ADISU Puglia si riterrà sollevata da qualsiasi responsabilità per eventuali danni arrecati dal 

borsista a terzi o a sé stesso durante il viaggio e il periodo di permanenza a Roma o a Bruxelles. 

Per quanto non espressamente previsto nelle presenti disposizioni si rimanda alle normative 

comunitarie, statali e regionali in vigore. 
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Art.13 

(Condizioni di tutela della Privacy) 

Ai sensi del d.lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) n. 2016/679 i dati acquisiti in esecuzione 

del presente bando sono utilizzati esclusivamente per le finalità relative al procedimento 

amministrativo per il quale essi vengono comunicati, secondo le modalità previste dalle leggi e dai 

regolamenti vigenti. 

I dati saranno trattati dall’ADISU Puglia- Via Giustino Fortunato, n. 4/g, 70125 Bari -in qualità di 

titolare del trattamento, in conformità al Regolamento (UE) n. 679/2016 e al D.Lgs. n. 196/2003. 

Il conferimento dei dati è obbligatorio per l’espletamento della procedura selettiva. L'eventuale 

rifiuto di fornire tali dati comporta la mancata possibilità di partecipazione alla procedura stessa. 

L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 15 e seguenti del Regolamento (UE) 2016/679, come 

specificati nell’informativa contenuta nel modulo (“Allegato D”), che possono essere esercitati nei 

modi indicati nel modulo stesso. 

Art. 14 

(Foro competente) 

Per eventuali controversie in esito al presente avviso si dichiara competente esclusivamente il Foro 

di Bari. 

Art. 15 

(Responsabile del procedimento e del trattamento dei dati personali) 

Gli adempimenti relativi al procedimento di cui al presente bando sono curati dal Settore Affari 

Generali e Risorse Umane dell’ADISU Puglia. Il responsabile del procedimento è la dott.ssa 

Rossella Abbruzzese, dipendente dell’ADISU Puglia, che assumerà anche il ruolo di Responsabile 

del trattamento dei dati personali.  

Tel. 080/5438067; e-mail: r.abbruzzese@adisupuglia.it 

 

       Il Direttore Generale Vicario 

  Ing. Antonio Tritto 

mailto:r.abbruzzese@adisupuglia.it

